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CRONACA D’AGOSTO

L’immigrato 
in prima pagina
La Fiom non è disponibile ad
affrontare l’immigrazione
come un problema di ordine
pubblico. Occorre mediare sul
significato di “integrazione”

a pagina 3

NUOVE  TASSE

30 euro in più
per permesso
Per il rilascio o il rinnovo del
permesso di soggiorno occorre
pagare in posta 30 euro per la
spedizione e altri 27 euro se si
vuole il permesso elettronico. 

a pagina 6

Migranti metalmeccanici: verso il contratto nazionale e per una nuova legislazione sull’immigrazione

S
i svolge a Brescia la
conferenza naziona-
le Fiom dei migranti
metalmeccanici.

Un anno fa, il 26 novembre
2005, la Fiom di Brescia e i
lavoratori migranti hanno
iniziato un percorso a parti-
re dalla necessità di con-
trattare per tutti i lavorato-
ri la parità di trattamento,
il rispetto dei diritti, delle
leggi e dei contratti nelle
fabbriche metalmeccaniche
bresciane.
Riassumiamo per titoli il la-
voro svolto in questi mesi,
ma nelle pagine interne di
questo numero speciale di
Metalfiom troverete il di-
battito che ha accompagna-
to il lavoro del coordinamen-
to migranti Fiom di Brescia
a partire dalla sua costitu-
zione, dalla definizione di
una piattaforma da trasferi-
re nelle piattaforme azien-
dali, il piano di lavoro del co-
ordinamento, il lavoro co-
mune con il Forum delle as-
sociazioni immigrati di Bre-
scia per la definizione dei
temi di intervento per
una nuova legislazio-
ne sull’immigrazio-
ne, il rapporto con
le istituzioni e con lo
stesso ministro della
Solidarietà sociale, il
confronto interno alla
Fiom di Brescia sul tema
dell’ordine pubblico e
dell’integrazione, le as-
semblee che abbiamo
svolto in queste setti-
mane in tutte le
aziende metalmec-
caniche. 
Qualcuno defini-
sce Brescia la
provincia più
straniera
d’Italia, per
la Fiom e per
i lavoratori
migranti
Brescia è la
provincia
più “mi-
grante
“d’Italia,
laborato-
rio nazio-
nale

che, grazie alla collaborazio-
ne tra migranti, associazio-
ni, istituzioni, sindacato,
produce concretamente pra-
tiche di integrazione, di
nuovi diritti e di contratta-
zione.
L’unico diritto di cittadi-
nanza che oggi ha un lavo-
ratore metalmeccanico mi-
grante e residente a Bre-
scia è il diritto di votare
sulle proprie piattaforme
contrattuali e sugli accordi
sindacali raggiunti, il dirit-
to di iscriversi al sindacato
per difendere e conquistare
nuovi diritti, rappresentar-
si e rappresentare altri la-
voratori.
Per la Fiom la presenza
dei lavoratori migranti è
una forza e una ricchezza, 
per i lavoratori migranti la
presenza della Fiom in fab-
brica è una forza e una
ricchezza.

14 novembre 2006

Conferenza
Nazionale
INTRODUZIONE 
Damiano Galletti
Responsabile immigrazione Fiom Brescia

RELAZIONE
Giorgio Cremaschi
Segreteria nazionale Fiom

DIBATTITO 
Interventi delegate e delegati FIOM

CONTRIBUTI
Paolo Ferrero
Ministro per la Solidarietà Sociale

Dino Greco
Segretario generale CGIL Brescia

Piero Soldini
Responsabile immigrazione CGIL nazionale

Fabrizio Gatti
giornalista (intervista)

CONCLUSIONI
Gianni Rinaldini
Segretario generale FIOM

COORDINA I LAVORI 
Sveva Haertter
Ufficio migranti FIOM

CAMERA DI COMMERCIO
BRESCIA - via Einaudi, 29

ore 9,00

COORDINAMENTO

Il Ministro 
ascolta i migranti
Il titolare del dicastero 
per la Solidarietà Sociale ha
incontrato il primo luglio i
lavoratori stranieri residenti
nella nostra provincia.

a pagina 4

Ricchezza migrante

ZZ I migranti residenti nella provincia 
di Brescia sono 134.000

ZZ Sono il 12,6% della popolazione complessiva. 
ZZ In percentuale la prima in Italia. 
ZZ In termini numerici in 5 anni i migranti 

si sono raddoppiati.
ZZ Il 24,6% dei migranti residenti è minorenne.
ZZ I migranti con la residenza in Brescia città

sono 26.000, pari al 13,5%.
-  Nel 1990 i residenti migranti erano 1.080.
-  Nell’ultimo anno sono aumentati del 20,2%.

ZZ È straniero un nuovo nato su tre.

ZZ Nel 1993 si registrava l’1,3% delle nascite da 
genitori migranti, nel 2006 sono il 34%.

ZZ Oltre il 10% dei matrimoni celebrati 
in Brescia città sono misti.

ZZ Sono oltre 60 i delegati migranti della Fiom 
eletti in 50 aziende.

ZZ Un residente migrante su dieci lavora in una
azienda metalmeccanica.

ZZ Ogni 7 lavoratori metalmeccanici bresciani, 
uno è migrante.

ZZ Ogni 8 lavoratori metalmeccanici iscritti
alla Fiom, uno è migrante.

Brescia la provincia più “migrante” d’Italia
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Vivere 
una sola vita
In una sola città,
in un solo paese,
in un solo universo,
vivere in un solo mondo
è prigione.

Conoscere una sola lingua
un solo lavoro
un solo costume
una sola civiltà
conoscere una sola logica
è prigione.

Ndjock Ngana 
poeta camerunense 

poesia tratta dalla raccolta “Nhindo nero”

Le immagini utilizzate sono state
gentilmente concesse da: 

©Bresciafoto 
©Archivio fografico Fiom Nazionale
©Archivio fografico FiomBrescia
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I l 6 settembre 2006 il Coor-
dinamento Immigrati e la
Direzione della Fiom han-

no discusso di “sicurezza e im-
migrazione” tema al centro del
dibattito provinciale e nazio-
nale nel mese d’agosto. 
Come sempre accade i fatti di
cronaca hanno messo in ombra
le iniziative e i percorsi fatti,
anche l’assemblea con la pre-
senza del Ministro Ferrero di
luglio. La Fiom non è disponi-
bile ad affrontare il tema del-
l’immigrazione come un pro-
blema di ordine pubblico; da
qui nasce l’esigenza di un con-
fronto diretto con i compagni
immigrati per conoscere la loro
opinione su quanto è accaduto
e accade nella nostra città.
In pochi giorni Brescia, da la-
boratorio di dialogo ed esempio
di convivenza tra etnie diverse,
come dichiarato in luglio dal
prefetto alla stampa e com’è
emerso dall’assemblea con il
Ministro, è diventata una città
con “l’emergenza sicurezza”.
Alcune forze politiche hanno
strumentalizzato e distorto i
fatti di cronaca per scatenare
un’ondata razzista e xenofoba
in città e provincia; altre forze
politiche non hanno svolto
un’analisi di questi fatti, ricon-
ducendoli all’interno delle pro-
blematiche che riguardano
l’insieme della popolazione,
ma hanno preferito chiedere “
il rispetto delle regole” come se
quest’imperativo, se applicato,
non rappresentasse in primo
luogo una tutela per gli immi-
grati.
Per l’ennesima volta, è riemer-
so lo stereotipo che vede l’im-
migrato come un problema di
ordine pubblico, che fa notizia
solo ed esclusivamente quando
è coinvolto, o lo si coinvolge, in
un caso di cronaca nera; una
campagna allarmistica che
non rende giustizia alla città,
ma alimenta la paura e ostaco-
la il dialogo. In questo clima di
pregiudizi si dimentica che la
maggioranza dei cittadini mi-
granti è formata da gente che
lavora, paga le tasse e rispetta
le regole; Brescia è la città con
la più alta percentuale di im-
migrati residenti, la cui stra-
grande maggioranza è occupa-
ta, seconda a Milano per nu-
mero di lavoratori stranieri oc-
cupati regolarmente. 
I fatti di cronaca di agosto han-
no colpito tutti ma non si com-
battono certo con il presidio e il
controllo del territorio, nè con

la presenza massiccia delle for-
ze dell’ordine o con l’apertura
di un Centri di Permanenza
Temporanei; si sono svolti tra
le mura di casa, tra persone co-
siddette “integrate”, con rego-
lare permesso di soggiorno, o
da cittadini italiani legati a or-
ganizzazioni criminali, delitti
che si uniformano tra loro se si
segue la cronaca in Italia.  
Mentre si deve parlare di scon-
tro fra culture diverse per Hi-
na come è già accaduto in Italia
fino a pochi decenni fà; la sua
morte deve diventare oggetto
di riflessione su cosa significa
per tutti noi la parola integra-
zione perché tutti ci sentiamo
integrati ma ognuno dà a que-
sta parola  una definizione e un
significato diverso. 
L’arrivo in pochi anni di mi-
gliaia di immigrati, il momen-
to difficile attraversato dal-
l’economia italiana e le scarse
possibilità di lavoro, hanno
contribuito a fare del lavorato-
re immigrato un soggetto di-
scriminato; nello stesso tempo
ci si dimentica di un dato, cioè
il reale futuro dell’Italia che fra
40 anni si troverà con un milio-
ne di nativi in meno e un nu-
mero di stranieri raddoppiato.
Noi dobbiamo saper distingue-
re i vari problemi e non fare di
tutta l’erba un fascio. 
I giornali e le forze politiche di
destra manipolano le notizie di
cronaca che coinvolgono gli im-
migrati alimentando e aggra-
vando diffidenza e discrimina-
zione.
Il nostro terreno è parlare con
la gente, fare informazione, fa-
vorire incontri con i cittadini,
conferenze, seminari, assem-
blee pubbliche, per dare voce e
ascoltare tutti, anche quelli
che non la pensano come noi, e
costruire un terreno di con-
fronto.
C’è poca cultura della differen-
za, si sentono solo alcune voci

La Fiom si confronta sugli eventi di agosto a Brescia

Occorre una mediazione sul
significato di “integrazione”

FLUSSI D’INGRESSO

Occorre 
informarsi
per non 
restar fregati 
Subentro 
Nei casi di decesso del datore
di lavoro o di cessazione del-
l’azienda nel periodo necessa-
rio per portare a termine la
pratica del rilascio del nulla
osta al lavoro sia possibile il
subentro nell’assunzione da
parte di un componente della
famiglia del defunto (se si trat-
ta di lavoro domestico) o da
parte della nuova azienda che
a tutti gli effetti rileva l’azien-
da che aveva ordinariamente
presentato la richiesta di as-
sunzione, qualora, natural-
mente questi ultimi soggetti,
in possesso di tutti i requisiti
di legge necessari, manifestino
l’effettiva volontà di avvalersi
di tale facoltà.
Il nuovo datore di lavoro dovrà
presentare allo Sportello Unico
una specifica richiesta facendo
riferimento all’istanza a suo
tempo presentata, indicandone
gli estremi, e seguendo, la suc-
cessiva procedura prevista per
l’assunzione del cittadino stra-
niero. Gli sportelli unici prov-
vederanno alla modifica dei da-
ti del richiedente e alla verifica
dei requisiti previsti.

No al decreto flussi, si ai
permessi di soggiorno
per ricerca di lavoro
Il ministro della solidarietà so-
ciale Ferrero ha dichiarato che
non saranno in grado di fare un
decreto flussi nel 2007, perché
sarebbe molto difficile da gesti-
re con l’accavallamento di quel-
lo del 2006 . Il ministro ha an-
che ricordato che dopo il primo
decreto flussi ci si trovati “sur-
plus” di 350 mila immigrati:
per il nuovo decreto ci vorrà an-
cora qualche giorno, “ stiamo
lavorando”, ma per il rilascio
del nulla osta ci vorranno tra i
re i sei mesi. Per ovviare tempi
cosi lunghi, con il ministro
Amato, abbiamo chiesto agli
uomini della Finanza di mette-
re degli uomini presso gli Spor-
telli Unici, e poi stiamo per
chiudere un protocollo d’intesa
con i patronati. Per decentrare
una parte della procedura. In
fatti è stata firmata un intesa
tra vicinale e fiamme gialle per
mettere a disposizione 300
agenti della Guardia di Finan-
za che aiuteranno a smaltire le
domande.

Cedolino (ricevuta) 
del permesso è valido
fino al rinnovo!
Il ministro dell’interno ha
emanato una direttiva per ga-
rantire i diritti dello straniero
che ha in corso il rinnovo del
permesso di soggiorno. 
Nel periodo necessario all’am-
ministrazione per portare a
termine le procedure di rinno-
vo, infatti, lo straniero potrà
contare sulla piena legittimità
del soggiorno e continuerà a
godere dei diritti ad esso con-
nessi: cambiare il lavoro, sti-
pulare un contratto d’affitto,
prendere la patente,tornare in
patria poi rientrare in Italia
(senza circolare nell’area Schen-
gen), purché ricorrano le se-
guenti condizioni: la domanda
sia stata presentata prima del-
la scadenza del permesso di
soggiorno o entro 60 giorni, sia
stata rilasciata dell’ufficio la
relativa ricevuta. 
Questi diritti cessano in caso di
mancato rinnovo, revoca o an-
nullamento del permesso.

coordinamentomigranti

fuori dal coro, e noi dobbiamo
dare più spazio e volume e que-
ste voci; essere in grado di indi-
viduare, nel rispetto della di-
versità culturale, il percorso
condiviso per l’integrazione.
prendendo atto che si tratta di
un processo molto difficile e
complicato, perché si scontra
anche con il significato diverso
che ognuno di noi assegna a
questo concetto, al fatto che chi
ha qualcosa in più ha, da sem-
pre, paura di chi ha qualcosa in
meno, al peso delle convinzioni
religiose nei rapporti sociali e
al significato e al valore della
laicità dello stato.
L’integrazione è un processo,
costruito sui rapporti sociali, e
per questo sono in primo luogo
i figli dei migranti e i giovani
cittadini italiani che dovranno
portare avanti questo difficile
compito; la nostra generazione
non ha automaticamente que-
sta risorsa, lo abbiamo visto
anche nelle reazioni povere e
scarse del centrosinistra, in di-
fensiva di fronte all’attacco ag-
gressivo e violento della de-
stra. 
La Fiom, e altri, hanno aperto
questo dialogo con i lavoratori
migranti, con il coordinamen-
to, con le comunità, con le ri-
chieste fatte al Ministro Ferre-
ro. Resta aperto il problema e
la discussione sull’emancipa-
zione e il rapporto tra i sessi; la
libertà femminile è un tema
importante che riguarda non
solo gli stranieri ma anche la
società italiana, non è riducibi-
le alle libertà civili. 
Ma questo è un altro tema che
si costruisce nel rapporto fra
donne.    
L’obiettivo comune della Fiom
oggi è quello che abbiamo co-
struito insieme e di imporre al-
l’agenda politica un allarga-
mento dei diritti, a partire dal
diritto di cittadinanza e di vo-
to, dal permesso di soggiorno.

Questura Di Brescia
Ufficio Immigrati

Per appuntamenti pratiche di:
Rinnovo permesso di soggiorno

Tel. 030.2319125
Carta di soggiorno
Tel. 030.2311723

Pratiche varie
Tel. 030.3756147

da Lunedì a Venerdì: 9,00/12,00
Per consultare direttamente le 

liste delle pratiche pronte
www.comune.brescia.it/istituzionale

Oppure presso qualsiasi 
Ufficio Stranieri della Provincia
Sportelli immigrati dei Comuni 

o direttamente in Questura

Per ritiro documenti:
da Lunedi a Venerdì: 15,00/18,00

Per richieste di:
Cittadinanza 

Ricongiungimento famigliare 
Ritiro nullaosta per flussi

Sportello unico per l’immigrazione
della Prefettura di Brescia

Presso Ex-Caserma Randaccio 
Via Lupi Di Toscana,6

25100 Brescia - Tel. 030.3743684

Per informazioni sulle pratiche 
di cittadinanza già avviate

Call Center 
Ministero dell’interno
06.48042101 - 06.482102 

06.482103 - 06.482104
da Lunedì a Giovedì 9,00/14,00

Venerdì 9,00/13,00

ABRESCIAPER RAGIONARE SULFUTURO
CONFERENZA NAZIONALE DEI MIGRANTI FIOM
Si terrà a Brescia la “Conferenza Nazionale Migranti” Del-
la Fiom, il 14 Novembre 2006, a partire dalle ore 9,30 presso
la Camera di Commercio di Brescia, Via Einaudi,23 Bre-
scia. In questa assemblea dovranno scaturire decisioni su
alcuni temi prioritari per lo sviluppo e la pratica di una po-
litica contrattuale della Fiom con e verso le lavoratrici ed
lavoratori migranti, con la partecipazione dei massimi di-
rigenti della Fiom Nazionale e della Cgil e i rispettivi re-
sponsabili immigrati, con la conclusioni di Gianni Rinal-
dini (Segretario generale Fiom)

Pagina già pubblicata 
sul n. 54 di Metalfiom nell’ottobre 2006
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Durante la campagna
elettorale per l’elezio-
ne del nuovo Parla-

mento c’è stato un incontro tra
i candidati e le comunità degli
immigrati della Provincia di
Brescia.
In quella occasione sono state
presentate una serie di richie-
ste sia per il permesso di sog-
giorno che per i diritti di citta-
dinanza ed è stato presentato
un documento sul quale è sta-
to chiesto l’appoggio dei candi-
dati presenti. 
Fatte le elezioni e nato il go-
verno di centro-sinistra, le co-
munità degli immigrati hanno
accolto l’invito di Maurizio
Zipponi ad incontrare il nuovo
Ministro della solidarietà so-
ciale con la delega alla immi-
grazione on. Paolo Ferrero e
verificare con esso tutti i temi
che erano stati discussi con i
candidati. 
L’incontro si è svolto il 1° lu-
glio 2006 e si é discusso con

tutti gli interessati le nuove
iniziative del governo in mate-
ria di immigrazione.
Infatti, con tre interventi mi-
rati e sottoscritti in una piat-
taforma intitolata “Né stra-
nieri né italiani”, gli immi-
grati hanno chiesto una nuo-
va legge sull’immigrazione
articolando il documento su
tre grandi temi:
Diritti di cittadinanza at-
traverso il sostegno al reddito
alla pari dei cittadini italiani,
applicando gli ammortizzatori
sociale nei processi di crisi
aziendale a prescindere della
durata del permesso , la possi-
bilità di riscatto dei contributi
versati all’INPS in caso di
rientro definitivo nel paese di
origine, il voto amministrativo
in base alla residenza e la ri-
chiesta di cittadinanza dopo 5
anni di residenza e automati-
camente per nascita sul suolo
Italiano; 
Permesso di soggiorno con

Il metalmeccanico diventato Ministro della Solidarietà Sociale

Paolo Ferrero incontra 
i lavoratori migranti

SOLO ABRESCIA

Oltre11.000
permessi di
soggiorno
consegnati
in 8 giorni 
Ancora una volta
Brescia si dimostrata
veloce nell’interpreta-
re le norme, semplifi-
care le difficoltà e nell’
affrontare le necessità
dei suoi immigrati, in
particolare alla vigi-
lia del periodo feriale e
della necessità per
molti immigrati di
potersi recare nel
paese di origine. 
Già lo scorso anno in
quattro giorni, erano
stati consegnati dalla
Questura quasi 6000
permessi di soggiorno,
lavorando anche il
sabato e la domenica.
nel mese di luglio. 
Dal 27 giugno 2006 al
05 luglio 2006 è stata
data risposta ed è stato
consegnato il permesso
di soggiorno a tutti
coloro che ne avevano
fatto richiesta entro il
31 maggio 2006. La
consegna degli oltre
11.000 permessi di
soggiorno che ha dato
tranquillità a molte
famiglie di immigrati
e si è svolta senza
intralci dato che la
consegna è stato ese-
guita convocando ogni
giorno i nomi che
corrispondevano ad
alcune lettere dell’
alfabetico. 
Negli ultimi due giorni
sono stati distribuiti i
permessi di tutti quelli
che non sono riusciti a
ritirare il permesso
nella giornata asse-
gnata. Tutto ciò si é
reso possibile grazie
alla disponibilità, la
collaborazione e la
serietà di tutti gli
interessati che hanno
contribuito allo svolgi-
mento di questa conse-
gna straordinaria:
Questura, Auser, Fo-
rum Associazioni
Immigrati e Cgil di
Brescia e della Valle
Camonica.

coordinamentomigranti
la introduzione di un permes-
so per ricerca di lavoro,  l’al-
lungamento della durata del
permesso in rapporto alla si-
tuazione lavorativa, la can-
cellazione del contratto di
soggiorno, la conversione del
permesso per vari motivi ( tu-
rismo, cure mediche, studio,
ecc.)  a permesso per motivi di
famiglia o di lavoro, il trasfe-
rimento delle competenze che
riguardano il permesso di
soggiorno dalle questure ai
comuni; 
Politiche di ingresso e di
regolarizzazione con il ripri-
stino dello sponsor, chiusura
dei CPT, regolarizzazione per-
manente dei migranti irrego-
lari presenti sul territorio ita-
liano, il ricongiungimento con
le famiglie, l’ asilo politico e
flussi d’ingresso. 
Interventi che il ministro ha
seguito con molta attenzione e
al quale ha risposto in modo
chiaro e concreto, senza fare
promesse campate in aria “
non sono il vostro avvocato di-
fensore, sono la controparte
con cui trattare”, ma dando
priorità a questioni di sua
competenza spiegando che a
settembre entrerà in vigore un
nuovo decreto flussi che ri-
guarderà circa 320 mila mi-
granti,
Per le altre questioni come il
permesso di soggiorno per ri-
cerca lavoro, il ripristino dello
sponsor, il diritti di cittadinan-
za (compreso il diritto di voto),
diritto d’asilo e i Cpt, ci vorrà
un pò di tempo perché serve
un accordo condiviso da tutta
la maggioranza.
Infine è stato espresso un giu-
dizio positivo da parte del mi-
nistro su una realtà come
quella bresciana che grazie al-
la collaborazioni tra immigra-
ti, associazioni, istituzioni e
organizzazioni sindacali, fa si
che Brescia diventi un esem-
pio da seguire “ fate di Brescia
un laboratorio di buone prati-
che” ha detto nel suo interven-
to.
Un’ impegno è pero arrivato
dal ministro, tornare a Brescia
nel mese di dicembre accom-
pagnato da altri ministri com-
petenti (forse il ministro degli
Interni, Giuliano Amato ?)
perché la discussione non si
esaurisce in questa riunione
ma ha bisogno di crescere in
un dialogo e in un rapporto di-
retto con i rappresentanti del-
le comunità immigrati.

©Bresciafoto 

Coordinamento
IMMIGRATI

FIOM
335 6120015
030 3729281

UFFICIO

IMMIGRATI
CGIL

030 3729233
030 3729234

Contina a crescere il numero dei 
delegati sindacali immigrati

Il coordinamento
è uno strumento
di confronto 
N ell’ultima riunione del coordinamento, tenutasi il

16 giugno 2006 si é notata la presenza di tanti nuovi
delegati sindacali immigrati iscritti alla Fiom di

Brescia. Si tratta di dieci nuovi delegati eletti in questi
ultimi mesi e votati da tutti i lavoratori. Tutto questo è
avvenuto alla O.M.B Brescia, alla Barattieri, alla Norma-
lien ( con tre delegati su tre ), alla Prodotti Baumann, alla
Galba, alla Orlandi, alla Ghidini Illuminazione e alla
Brixia Die Casting. In quest’ultima azienda è stata eletta
delegata una immigrata donna e questo avviene per la
prima volta tra i metalmeccanici bresciani.  
Siamo di fronte a una crescita della presenza di immigrati
nel sindacato conseguenza di una diffusa presenza di
immigrati nelle aziende metalmeccaniche bresciane ma
anche a una presa di coscienza della utilità della presenza
del sindacato sui luoghi di lavoro. La Fiom oggi è il sinda-
cato che organizza il maggior numero di cittadini migran-
ti. 
Questa dimensione non è statistica, è in primo luogo con-
creta e dice del contributo reale di migliaia di lavoratori
migranti all’interno del sindacato in generale e della Fiom
in particolare.
Stanno cambiando i lavoratori e anche la Fiom comincia
a cambiare pelle, anno su anno questa organizzazione e
il suo destino sono sempre più legati alle sorte dei lavora-
tori migranti.

Pagina già pubblicata 
sul n. 53 di Metalfiom nel luglio 2006
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Nella riunione convoca-
ta per il 24 marzo scor-
so per discutere del

piano di lavoro per il 2006, so-
no emersi i seguenti temi da
affrontare in via prioritaria :
organizzazione, informazio-
ne/comunicazione, formazio-
ne, contrattazione, rappre-
sentanza e impostazione di
un piano di lavoro in catego-
ria e per la categoria.

Organizzazione:
È molto sentita l’esigenza di
dare continuità al lavoro av-
viato dalla Fiom nel nostro
territorio creando un metodo
di lavoro che permetta lo
scambio delle esperienze dei
vari territori. utilizzando le
pagine Fiom del sito internet
e partecipando ai vari coordi-
namenti, assemblee, semina-
ri, convegni, conferenze e con-
gressi a livello territoriale, re-
gionale e nazionale.

Informazione e 
Comunicazione:
Si è riconfermato il lavoro fat-
to dalla nostra struttura, a
partire dalla traduzione di
vari testi, comunicati, volan-
tini è ultimamente anche
quello sulla piattaforma e sul
contratto nazionale dei me-
talmeccanici. 
È stata condivisa la scelta
della Fiom di utilizzare, la pa-
gina (8) di Metalfiom riguar-
dante i lavoratori migranti,
perché permette la diffusione
di moltissime informazioni
utili non solo di carattere sin-
dacale ma anche di tipo socia-
le e politico relativi ai vari
problemi della immigrazione.

Formazione:
Resta centrale la questione
dei corsi di lingua Italiana
ma è fortemente sentita an-
che la necessità di maggior
formazione sindacale per de-
legati e delegate. 
In questo campo sono state
date da subito risposte con-
crete programmando corsi
sindacali a tutti i delegati e
delegate immigrati che sa-
ranno tradotti in varie lingue
da mettere a disposizione di
tutti coloro che sono interes-
sati. 
Resta fondamentale una for-
mazione specifica sulle tema-
tiche del lavoro migrante e
contestualmente la sensibi-
lizzazione mirata a funziona-
ri/e e delegati/e italiani.

Contrattazione:
la contrattazione aziendale
ha registrato un passo indie-
tro passando ad una fase di-
fensiva per motivi che tutti
conosciamo. 
Dopo l’impegno per la conqui-
sta del contratto nazionale
dobbiamo aprire una offensi-
va cercando una strada per
integrare i contratti a tutti li-
velli sulle esigenze dei lavora-
tori migranti difendendo le
vertenze pilota,tutto ciò sen-
za alterare gli equilibri tra la-
voratori italiani e migranti
per evitare scontri di cultura.

Rappresentanza:
La discussione è sulla necessi-
tà di un’intensa partecipazio-
ne a livello territoriale, valo-
rizzando e coinvolgendo i nuo-
vi delegati e delegate immi-
grati e il maggiore numero dei
lavoratore e lavoratori. Per
questo diventa indispensabile
creare percorsi più partecipati
e azione formativa per il suc-
cesso dell’integrazione a tutti
livelli degli immigrati.

Piano di lavoro per 
tutto il 2006:
Abbiamo concluso elencando
un programma d’impegni da
sviluppare in questo anno:
- Contenuti del prossimo con-
tratto nazionale dei metalmec-
canici 
- Corso di formazione sindaca-
le e di lingua Italiana base a
tutti i delegati migranti 
- Convocazione di una nuova
riunione del coordinamento 
- Creazione di un gruppo di la-
voro in prospettiva della pros-

La FIOM apre nuove strade di confronto con i lavoratori

Proposte di lavoro dal 
Coordinamento immigrati

NÉ STRANIERI
NÉ ITALIANI

Politica e 
immigrati
S i è tenuto sabato 1

Aprile 2006 un in-
contro tra i lavorato-

ri immigrati che vivono e
lavorano nel Bresciano e i
candidati dei due schiari-
menti politici, in vista del-
le ultimi elezione dal titolo
“Non siamo né stranie-
ri né Italiani”. 
L’iniziativa é stata pro-
mossa dal Coordinamento
Immigrati CGIL, Coordi-
namento Delegati Mi-
granti FIOM e del FAI
(Forum delle Associazioni
Immigrati). I lavoratori
stranieri sono stati i veri
protagonisti di questo con-
fronto, che si è sviluppato
attraverso domande, sulle
singole questioni, partico-
larmente importanti ai
tanti immigrati che erano
presenti e che si interroga-
no sul futuro della legge
Bossi - Fini, diritto di voto
amministrativo, una nuo-
va legge sulla cittadinan-
za, il passaggio di compe-
tenze riguardante le varie
pratiche ai comuni, la re-
golarizzazione di coloro
che già vivono e lavorano
in Italia, la cancellazione
del contratto di soggiorno,
la istituzione di un per-
messo di soggiorno per ri-
cerca di occupazione. 
A tutte queste sollecita-
zioni hanno risposto i poli-
tici dei due Poli, senz’altro
più vicina alle richieste
degli immigrati la posizio-
ne del centrosinistra rap-
presentata da Maurizio
Zipponi per Rifondazione
Comunista, Giovanna
Bussolati per la Marghe-
rita, Franco Tolotti per i
Democratici di Sinistra e
Giovanni Migliorati per
l’Italia dei Valori. Invece
in direzioni opposte erano
le risposte fornite dal cen-
trodestra rappresentate
da Guido Bonomelli della
Lega Nord e Fausto Di
Mezza di Forza Italia. 
È stato un vero confronto
dove gli immigrati hanno
chiesto cosa accadrà loro
dopo il 9 Aprile, con la spe-
ranza di un nuovo governo
che riconosca i tavoli ne-
cessari per dare una svol-
ta in positivo alle aspetta-
tive. Diciamo speranza! 
Fino a quando non avremo
il diritto di votare e di eleg-
gere candidati in grado di
difenderci.

coordinamentomigranti
sima assemblea nazionale
della Fiom sull’ immigrazio-
ne (probabilmente si terrà a
Brescia) 
- Inizio di una discussione in
preparazione della conferenza
organizzativa nazionale Cgil
- Programmazione di una in-
chiesta tra i lavoratori immi-
grati sulla condizione lavora-
tiva nelle aziende bresciane.

©Bresciafoto 

Presenti:
Damiano Galetti . Segret. Fiom
El Araby Ben Houmane . Fiom
Kvuya Kaziama . . . . . . . . . . Sil
Made Bance . . . . . . . . Italcables
Bokpe Christophe . . . . Cometal
Saar Alassan . . . . . . . Isolclima
Chafik Nafouti . . . . . GHN Fad
Georg Botros . . . . . . Mim ruote
Chafik Adrar/Bogbi Guy M.Tecno
Kamel Nouasri . . . . . . . Euroart
Imran Gul . . . . . . . . . . . . . Sidac
Dashnor Bitri . . . . . . . . . Bovini
Adjei Bimpong . . . . . Alfa acciai
Chokri Ben krir . . . . . . . Aquila
Ugo Jude . . . . . . . . . . . . . . Foma
Diane Modou . Industrie Pasotti
Said Selma . . . . . . . . . . . . . I.S.B
El Amrani Mohamed . . Bialetti

Pagina già pubblicata 
sul n. 52 di Metalfiom nel maggio 2006

ORARI 
UFFICIO

VERTENZE
L’ufficio vertenze della

FIOM Cgil - Brescia 
in via Folonari, 20 (primo piano) 

Aperto tutti i giorni:
dalle 9,00 alle 12,30 e
dalle 14,00 alle 18,30 

Il sabato dalle 
ore 9,00 alle ore 12,00
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N el 2002, durante la sa-
natoria, fu l’INPS a
guadagnare oltre 140

milioni di euro dalle tasche dei
lavoratori e delle lavoratrici
immigrati. Inoltre le poste Ita-
liane guadagnarono circa 70
milioni.Qualche settimane fa
le poste italiane e il ministero
dell’interno hanno firmato un
accordo che porterà nelle casse
delle poste oltre 30 milioni di
euro (stima dalla direzione
centrale delle Poste su un mi-
lione di immigrati ). Infatti

l’accordo, che dovrebbe partire
dalla primavera prossima,
prevede lo spostamento delle
richieste e rinnovi dei permes-
si di soggiorno dalle questure
agli uffici postali. 
Oltre alle poste, anche i patro-
nati hanno firmato un proto-
collo con il Ministero del’Inter-
no che prevede la collaborazio-
ne per la semplificazione dei
procedimenti in materia di im-
migrazione. In pratica: l’immi-
grato prima passa ai patronati
per la compilazione e la verifi-

Permessi di soggiorno dalle questure alle poste italiane

Una nuova tassa di 30 euro
a carico degli immigrati

RIUNIONE DELEGATI

Convocazione
coordinamento

immigrati 
FIOM

È convocato per il giorno
Venerdì 17 marzo 2006

alle ore 14,30
presso la FIOM di Brescia
in Via F.lli Folonari, 20 il
Coordinamento dei delega-
ti immigrati Fiom.
Per discutere del piano di
lavoro 2006.
Gli argomenti della discus-
sione sono molto importan-
ti, si raccomanda perciò la
presenza di tutti e la mas-
sima puntualità.

coordinamentomigranti
ca dei documenti da allegare,
poi va presso un ufficio postale
e paga 30 euro per la spedizio-
ne e altre 27 euro se vuole il
permesso elettronico. 
Ma poi quanto tempo dovrà
aspettare per riavere il per-
messo rinnovato o la carta di
soggiorno e dove dovrà andare
per il ritiro?  Nessuno lo sa per
adesso.  L’unica cosa certa è
che le Poste italiane, guada-
gnano un sacco di soldi, hanno
salvato 400 posti di lavoro gra-
zie ai Migranti.

A fter thirteen months of
negotiations, on Ja-
nuary 19, 2006, thank

to the workers’ mobilizations,
An agreement on the national
work contract of the metal-
workers was reached. 
The agreement reaffirms the
central role of the collective
national contract, the role of
the RSU and the right to a de-
cent salary. 
These are the main con-
tents of agreement:

WAGE INCREASE
The wage increase is of 100
euro for the V level 
The lump (“Una Tantum”) for
the workers employed to the
date of January 19, 2006 is of
320 euro. Half the amount
will be paid in February 2006
and the second half of the
amout in June 2006.
The workers employed to the
date of June 1, 2007 in com-
panies where no company le-
vel negotiations are perfor-
med and who consequently
during the year 2006 had wa-

ges corresponding to the mere
minimum wages provided by
the national work contract,
will receive 130 Euro, which
during the next national bar-
gaining round will be turned
into a specific wage element. 

Experimental agreement
on flexibility and labour
market 
An experimental commission
will be operating between Fe-
bruary 2006 and July 2006,
discussing on productivty,
work time, labour market
and work conditions.
This commission will also de-
al with the maximum percen-
tage for interim and fixed
term jobs.
Durig the work of the com-
mission, the companies can
use wroking time flexibility
on several week base, accor-
ding to the provisions of arti-
cle 5 of the national work con-
tract, which means only
through agreements with the
RSU.
In July 2006 this experimen-

Synthesized contents of the agreement for the renewal
of national metalworkers contract - Federmeccanica

tal section will expire, unless
both parts decide to prolong it.

APPRENTICESHIP
The agreement concerning
apprenticeship defines the
functioning rules of apprenti-
ceship contracts and provides
strict rules concerning voca-
tional training and wages.
The main points are:
- obbligation to confirm at le-
ast 70% of the apprentices as
permanent workers;
- compulsory and paid voca-
tional training;
- with respect to the past, wa-
ges will be raised and will cor-
respond to wage perceived
with respect to the correspon-
ding professional level;
- use of apprenticeship from
the 3rd to the 7th professional
level, with different durations
according to the respective
professional level;
- the duration of the apprenti-
ceship period will be shorter
for workers having degrees.
Expiry date of the agree-
ment June 30, 2007

LE SALAIRE
l’augmentation du salaire est
de 100,00 euro le niveau 5,
aprés 13 mois de negocia-
tions, le 19 janvier 2006, gra-
ce à la mobilitation des tra-
vailleurs il a été rejoint l’ac-
cord pour le renouvelment du
contrat national du secteur
de la meccanique.
L’ ipotèse de l’accord renfor-
ce le role central du contrat
collectif national, le role des
“RSU”(Representents Sin-
dical Unitaire) e un digne
salaire. 
Un “una tantum”(une som-
me d’argent) pour tous les
travailleurs en force le 19
Janvier 2006 est de 320 euro
dont la moitiée sera payée en
Fevrier 2006 et l’autre moi-
tiée en juin 2006.
Aux travailleurs, en force du
1 juin 2007,  qui n’ont pas la
contrattation au niveau de
leur usine donc en 2005 ils
ont eu un salaire avec seule-
ment le minimum contrac-
tuel, seront payés 130 euro
qu’au prochain renouvel-

Voici les points
essentiels du
contenu de 
l’accord avec
Federmeccanica

ment du contrat seront tran-
sformés en èlement spécifi-
que de rétribution.

ACCORD 
EXPERIMENTAL SUR 
LA FLEXIBILITÉ 
ET LE MARCHÉ 
DU TRAVAIL 
Il sera mise sur pied une
commission spérimentale
qui entre fevrier 2006 et juil-
let 2006 discutera de pro-
ductivité, d’horaire, de mar-
ché et conditions de travail.
Cette commission affrontera
aussi le tème des pourcenta-
ges maximum pour les con-
trats à temps déterminé et
travail intèrinal.
En attendant que la commis-
sion finit son travail les en-
treprises peuvent utiliser l’-
horaire qui s’etends sur plu-
sieures semaines sur la base
de l’article 5 du contrat natio-
nal, c’est à dire seulement

avec l’accord des RSU.
L’accord sur l’apprentissage
a établit comment doivent
fonctioner les contrats et pré-
voit des règles rigide sur la
formation et sur la retribu-
tion. Les points fondamen-
tals sont:

APPRENTISSAGE:
- confirmer aumoins 

les 70% des apprentis
- formation obligatoire e 

payée
- la retribution sera 

augmentée parraport au
passè et égal à celle de 
la catégorie

- l’utilisation de l’apprentis-
sage du 3° au 7° niveau
avec des differentes durées
par catégorie

- la durée de l’apprentissage
se réduit si l’apprenti a 
des diplomes

L’accord perime le 30 juin
2007

NIVEAU du 1/1/2006 du 1/10/2006 du 1/3/2007 € d’augmentation
PROFESSIONAL LEVEL from 1/1/2006 from 1/10/2006 from 1/3/2007 Wage Increase

1° 37,50 15,63 9,37 62,50
2° 43,88 18,28 10,97 73,13
3° 51,75 21,56 12,94 86,25
4° 54,75 22,81 13,69 91,25
5° 60,00 25,00 15,00 100,00
5°s 66,38 27,66 16,59 110,63
6° 71,25 29,69 17,81 118,75
7° 78,75 32,81 19,69 131,25

FEDERMECCANICA

All workers 
who didn’t have the first
augmentation in january
and the first “una tan-
tum” must contacted the
trade union for to control
there payment

Tous les 
travailleurs 
qui n’ont pas eu la premiè-
re tranche d’ augmenta-
tion en janvier, e la pre-
mier “Tantum” en fé-
vrier. Doivent contacte le
syndicat pour contrôle leur
bulletin de paie.

foto archivio ©Bresciafoto 
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Nuova suspens per mi-
gliaia di lavoratori e
lavoratrici immigrati

che al 95 % si trovano gia in
territorio italiano e per i da-
tori di lavoro (quelli veri!).
Si ripete anche quest ‘anno il
rito governativo della defini-
zione del numero di immi-
grati che potranno essere re-
golarizzati, condannando
quindi tutti gli altri a restare
clandestini. 
L’esperienza del 2005 a Bre-
scia è stata illuminante. 
Per il 2005 a Brescia fu deci-
so che i posti disponibili sa-
rebbero stati 1500, vennero
presentate però oltre 10.000
domande. Conclusione fu
che 1500 furono regolarizza-
ti , 8500 sono stati respinti
nella clandestinità. 
Questo meccanismo conti-
nua ad essere usato ben sa-
pendo che esso è fonte di
nuove ingiustizie, di ulterio-
re sfruttamento, di abbietta
speculazione ai danni di uo-
mini e donne che chiedono di
vivere e lavorare alla luce del
sole con diritti e doveri. 
Anche per questo come sin-
dacato continuiamo la batta-
glia per la cancellazione del-
la famigerata Bossi-Fini e
per una nuova legge quadro
sull’immigrazione basato
sulla legittimità del progetto
migratorio.
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L o scorso 26 novembre
2005, la FIOM di Bre-
scia e il Coordinamen-

to migranti, hanno organiz-
zato un assemblea pubblica
sull’immigrazione dal titolo:
« Contrattare per tutti i la-
voratori la parità di trat-
tamento, il rispetto dei di-
ritti, delle leggi e dei con-
tratti nelle fabbriche bre-
sciane».
Con una presenza significa-
tiva, l’assemblea ha affron-
tato è approfondito la linea
politica e contrattuale in ri-
ferimento all’immigrazione.
Partendo da tre argomenti
importanti, come l’accelera-
zione del fenomeno stesso
dell’immigrazione in Italia e
a Brescia in particolare,
l’approvazione ed entrata in
vigori della legge “Bossi-Fi-
ni”, la normativa sul merca-
to del lavoro.
Galletti Damiano della Se-
gretaria Fiom Cgil Brescia
nella sua relazione ha indi-
cato alcuni dati significativi
sulla presenza e la parteci-
pazione degli immigrati a li-
vello provinciale, dati che al
di là della stretta curiosità
di tipo statistico, sollecitano
una riflessione seria. 
Cosi troviamo che, delle
ventiseimila assunzione
nell’industria Bresciana, lo
scorso anno, tremila riguar-
davano lavoratori non Ita-
liani, dei ventimila iscritti
Fiom, il 14% e costituito da
stranieri. Sono ormai una
sessantina i rappresentanti
sindacali appartenenti a 18
differenti nazionalità. 
Essi sono stati eletti (anche
con il voto dei lavoratori ita-
liani) nelle aziende metal-
meccaniche della nostra
provincia. La Fiom li aveva
convocati per raccogliere
dalle loro esperienze indica-
zioni e proposte. 
Lo straniero fa notizia solo
se coinvolto in fatti crimino-
si e come dice un proverbio
cinese «l’albero che cade fa
più rumore di una foresta
che cresce». È una rappre-
sentazione falsa dell’immi-
grazione aggiungeva Gallet-
ti: “Noi vogliamo fornire la
fotografia reale di migliaia
di persone che ogni giorno
faticano, pagano le tasse,
contribuiscono a tenere in
attivo i conti dell’Inps, con-
tributi che difficilmente a lo-
ro garantiranno una pensio-
ne”. 
Il tema della formazione, in
particolare per l’apprendi-
mento della lingua italiana,

sarà un argomento di di-
scussione nelle prossime ri-
chieste contrattuali al livel-
lo aziendale, con le famose
150 ore, da sfruttare in mo-
do intelligente e diverso da
come sono state usate sino
ad oggi (sicuramente sarà
un fenomeno nuovo per Bre-
scia). 
La partecipazione alle as-
semblee e alla vita sindacale
è un fattore d’integrazione:
lo hanno ribadito le testimo-
nianze che si sono succedute
nel corso del dibattito. 
Lo statuto della Fiom appro-
vato all’ ultimo congresso
prevede la presenza di im-
migrati negli organismi di-
rigenti proporzionale al nu-
mero degli iscritti, lo aveva
ricordato la responsabile
nazionale dell’ufficio mi-
granti della Fiom, Sveva
Haertter. Saar Alassane
Rsu dell’Isoclima aveva sot-
tolineato: “per chi vive in
Italia da 15 anni di cui tre
da clandestino, i primi tem-
pi sono stati difficili, ma oggi
sono un interlocutore stima-
to e mi sento impegnato a
migliorare per tutti le condi-
zioni di lavoro e di sicurezza. 
Kasiama Kavuya, Rsu della
Sil, faceva notare che per il
sindacato si prospettano
nuove forme d’impegno con-
crete a favore di un progetto
migratorio, che non viene ri-
conosciuto dalla Bossi- Fini
secondo cui l’immigrato può
soggiornare in Italia solo se
lavora. 
In fine aveva concluso l’in-
contro Michela Spera segre-
taria generale della Fiom
Cgil Brescia dicendo che: “Si
parla degli stranieri come di
una fonte di problemi, noi
possiamo testimoniare che
rappresentano una ricchez-
za per tutti.
Il nostro obiettivo è far
emergere la normalità e la
ricchezza del livello di inte-
grazione dei lavoratori della
nostra provincia. Sono in-
tervenuti all’assemblea: 
Bance Made (RSU Italca-
bles), Saar Alassane (RSU
Isolclima), Kasiama Ka-
vuya (RSU Sil), Nafouti
Cafik ( RSU GKN Fad),
Haertter Sveva (responsa-
bile migranti Fiom naziona-
le), Enniya Driss (Ufficio
immigrati Cgil Brescia).
Galletti Damiano (Segre-
teria Fiom), Spera Miche-
la (Segretaria Generale
Fiom Brescia), ha coordina-
to El Araby Ben Houma-
ne (apparato Fiom).

A Brescia il 26 novembre 2005

Delegati migranti
in assemblea

UN SINDACATO 
MULTIETNICO

Migranti e
Fiom un
confronto
importante
Il 12 e 13 dicembre si è
tenuto il congresso
della Fiom Cgil di
Brescia.
Già nella relazione
introduttiva della
Segretaria Generale,
Michela Spera, ha
dedicato una parte
significativa (3 pagi-
ne su 20) al tema
degli immigrati, con
un intervento chiaro
e rigoroso che è entra-
to nel merito dei pro-
blemi aperti.
È sufficiente citare le
prime tre e le ultime
due righe della sua
relazione, per capire
l’importanza asse-
gnata ai lavoratori
migranti: «la Fiom a
Brescia, attraverso la
sua azione sindacale,
ma soprattutto attra-
verso l’impegno e il
lavoro dei suoi mili-
tanti stranieri, mette
al centro della pro-
pria iniziativa il
tema degli uomini e
delle donne migranti
che risiedono e lavo-
rano nella nostra
provincia» «Per la
Fiom la presenza dei
lavoratori migranti è
una forza e una ric-
chezza, per i lavorato-
ri migranti la presen-
za della Fiom in fab-
brica è una forza e
una ricchezza».
Molti interventi se-
guiti alla relazione
tra i quali citiamo
quello di Dino Greco,
segretario generale
della Camera del
lavoro di Brescia,
quello del sindaco
Corsini, quello di
Oliviero Girelli, che
sono entrati nel meri-
to delle questioni
poste dalla relazione
oppure hanno affron-
tato condizioni speci-
fiche sul fenomeno
migratorio.
Vogliamo citare inol-
tre la coinvolgente
testimonianza porta-
ta al congresso da
Bance Made, operaio
e delegato alla Italca-
bles.
Tutto questo dimo-
stra che l’immigra-
zione è diventata
parte integrante nel
mondo del lavoro e
nella vita sindacale
della Cgil e della
Fiom e lo conferma la
massiccia presenza
delegati migranti al
nostro congresso. 
È stato un buon inizio
che renderà possibili
nuovi livelli di parte-
cipazione dei compa-
gni migranti al lavo-
ro della Fiom e della 
Cgil di Brescia.  ZZ

COORDINAMENTO

Migranti
FIOM
di Brescia
La Fiom di Brescia, ave-
va deciso dopo il congres-
so anticipato del 2004 di
costruire il coordinamen-
to dei migranti Fiom nel
quadro di una ripresa di
iniziative rivolte alle con-
dizione dei migranti,e in
particolari a quelle dei
migranti che lavorano
nelle nostre aziende me-
talmeccaniche. 
A questo Coordinamento
avrebbero partecipato i
rappresentanti sindacali
iscritti alla Fiom Cgil . 
Un coordinamento strut-
turato, con incontri perio-
dici a cadenza fissa e riu-
nioni straordinarie in
caso di necessità, dove si
raccolgono: esperienze,
indicazioni e proposte.
Tra le prime iniziative il
Coordinamento migranti
della Fiom ha organizza-
to il 26 novembre una as-
semblea pubblica di cui
diamo conto in un altro
articolo.
Inoltre per favorire la cir-
colazione delle informa-
zione quello che segue è il
numero di cellulare a cui
rivolgersi per avere noti-
zie sulla attività del Co-
ordinamento: 

335 6120 015

Decreto flussi

Scandalosi
numeri della
“Bossi-Fini”

coordinamentomigranti

BIMBI SENZA CITTADINANZA
Mentre l’Italia si ripopola di immigrati,
e in molte provincie italiane i primi nati sono figli
di migranti,mentre molte classi di scuole 
pubbliche rimangono aperte solo grazie alla 
presenza dei figli degli immigrati, il governo 
continua a negare, nella Legge Finanziaria appro-
vata per il 2006,alle famiglie straniere il bonus
bebé come prima ha negato l’assegno per il 
terzo figlio o i contributi per famiglie numerose.
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